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1)  GENERALITA’
1.1 DEFINIZIONE DELL’AMBITO FORMATIVO DI APPLICAZIONE DEL PROGETTO:
Formazione scolastica curriculare.
1.2 FINALITA’ DEL PROGETTO:

L’operatore accompagnerà lo studente in difficoltà nel passaggio dalla scuola elementare alla scuola media inferiore.

Si possono, in particolare, definire:
FINALITA’ GENERALI

Attività primaria dell’operatore è il sostegno dei minori, che viene attuato nel recupero delle carenze scolastiche. È altresì compito dell’operatore stimolare i minori affinché questi maturino motivazioni positive, le quali li portino ad assumere un atteggiamento attivo e progettuale nei confronti della propria vita scolastica.
FINALITA’ SPECIFICHE

Al fine di giungere alle finalità generali, precedentemente illustrate,  l’operatore individua e attua pratiche più specifiche:

•
Raggiungimento degli obiettivi minimi individuati dai docenti per ogni allievo.
•
Rafforzamento delle conoscenze linguistiche e matematiche necessarie per il grado scolastico raggiunto.

•
Acquisizione di un metodo di studio efficace ed efficiente.
1.3 DESTINATARI: 

Diretti:

· I destinatari del progetto che si intende attuare sono i minori frequentanti la classe 1 della  Scuola Media Inferiore “Michele Lessona” in entrambi le sue sedi presenti sul territorio di Venaria.
Indiretti:

· Insegnanti, genitori dei bambini stessi, l’intera classe.
Prerequisiti:

· Osservazione da parte dei docenti dei minori con difficoltà di apprendimento e di inserimento emerse nel primo quadrimestre che frequentano la prima classe della scuola media inferiore.
1.4 AMBITI DISCIPLINARI TOCCATI DAL PROGETTO: 

Discipline toccate e modalità in cui rientrano nel progetto:

· Italiano, matematica come materie in cui sussistono difficoltà.
Il lavoro si concentrerà principalmente su queste due materie perché ritenute fondamentali nel percorso scolastico del minore; la volontà principale è quella di ottenere i primi risultati nelle materie che occupano più ore scolastiche e che presentano un carico maggiore di lavoro a casa.
Le AZIONI CONCRETE che si intendono realizzare sono:
· Ripasso degli argomenti trattati in classe.

· Esercitazioni aggiuntive rispetto a quelle svolte con la classe.

· Simulazione di verifiche ed interrogazioni.

· Lavoro in piccoli gruppi.
Benefici attesi in ciascuna disciplina:

· Acquisizione di un metodo di studio e capacità di organizzazione della vita scolastica al fine di ottenere un miglioramento del rendimento globale.
2)  ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI:

Problemi da cui è scaturita l’esigenza formativa: 
· Scarso rendimento, risultati insoddisfacenti al termine del primo quadrimestre e difficoltà a comprendere il differente contesto scolastico (differenza fra maestri e professori, cambiamento della metodologia di apprendimento e di studio). 
Le maggiori difficoltà riscontrate riguardano per l’italiano lo studio della grammatica e l’approccio all’epica e all’antologia in quanto fino ad ora mai  studiate. Per la matematica, invece, gli studenti non hanno acquisito le nozioni base (quattro operazioni), per cui per loro è particolarmente problematico lo studio della materia.
· Rallentamento nello svolgimento del programma da parte degli insegnanti e la loro frustrazione di fronte ai ripetuti tentativi falliti.
· Differente approccio dei genitori:
· Preoccupazione di alcuni per la situazione dei figli e incapacità di intervento nella risoluzione del problema.
· Riscontrato disinteresse da parte di alcune famiglie circa la situazione scolastica del figlio.
Analisi preliminari previste per definire i bisogni dei destinatari in relazione alle finalità e ai problemi da cui si origina l’intervento:
· In questa fase vi è un’integrazione tra più tecniche:

1. In una prima periodo, alla fine del primo quadrimestre, ci sarà un colloquio con gli insegnanti, i quali esprimeranno le loro impressioni circa gli studenti con difficoltà da loro osservati nel corso del primo quadrimestre.
2.  Successivamente si attuerà un’osservazione sulla classe plenaria in particolare su una coorte di alunni indicati dagli insegnanti. Lo strumento utilizzato, in questa fase, è un diario con annotazioni per rilevare i comportamenti dei soggetti in una data situazione e in uno specifico contesto.
3. L’operatore sulla base dei dati raccolti nell’osservazione provvederà a individuare gli alunni con i quali ritiene di attuare il progetto.
4. Infine, prima dell’intervento vero e proprio, si avrà un colloquio rogersiano con gli stessi studenti durante il quale verranno esplicitati gli obiettivi e le attese dell’intervento.
Tecniche e strumenti utilizzati per tali analisi:
· Il colloquio con gli insegnanti serve ad avere un primo quadro della situazione e, di conseguenza, a capire bene dove e in che modo intervenire. Gli insegnanti, infatti, avendo osservato durante il primo quadrimestre gli studenti, possono riferire dettagliatamente sulle difficoltà da alcuni incontrate.
· L’osservazione dei ragazzini in difficoltà nel contesto della classe è il passaggio successivo, utile ad indagare e, quindi,  “mettere le mani in pasta” nella situazione problematica.
· Il terzo strumento utilizzato è il colloquio rogersiano. La scelta di questo tipo di tecnica è dovuta all’esigenza di rivolgersi ad un numero ristretto di adolescenti per poter cogliere in maniera più profonda anche i loro bisogni meno evidenti e alla necessità, considerata l’età dei destinatari, di avere un rapporto meno formale nella comprensione dei bisogni. A tal proposito è importante instaurare un rapporto empatico, tipico di questo colloquio, con l’uso di tecniche come: la parafrasi che prevede la ripetizione delle informazioni che il minore ci ha fornito, predisponendolo in tal modo ad una maggiore confidenza e apertura nei nostri confronti, l’osservazione dei movimenti corporei, delle espressioni del volto, dei modi di fare e di esprimersi.
IPOTESI DI GUIDA:

1. I minori trovano difficoltà nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria inferiore.
2. Le difficoltà si palesano come difficoltà scolastiche.
1. I minori trovano difficoltà nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria inferiore.
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Indipendente

Frequentare la classe prima della scuola.
	Riconoscimento del nuovo contesto scolastico.
	Sa riconoscere il nuovo contesto scolastico?

	Dipendente

Consapevolezza del cambiamento del contesto scolastico.
	· Incomprensione del ruolo dell’insegnante.
· Difficoltà nell’organizzazione dello studio.
· Comportamenti in classe non adeguati.
	· Riconoscono che la figura dell’insegnante è diversa da quella del maestro?
· Sanno organizzare in maniera autonoma il loro studio?

· Hanno in classe un comportamento adeguato al nuovo contesto?


2. Le difficoltà si palesano come difficoltà scolastiche.
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Indipendente

Difficoltà del minore.
	· Valutazione positiva in tutte le materie scolastiche, nello specifico in italiano e matematica.
	· Il minore alla fine del primo quadrimestre ha una valutazione positiva nelle materie scolastiche, nello specifico in italiano e matematica?

	Dipendente

Difficoltà scolastiche.

	· Conoscenze di base di matematica.
· Conoscenze delle regole di grammatica.
· Comprensione ed analisi di testi.
· Comprensione, analisi  e memorizzazione di alcune parti dei testi di epica (proemio).
	· È in grado di svolgere le quattro operazioni?
· Conosce le potenze?

· Conosce i primi elementi di geometria (area, perimetro, etc)?

· Conosce le principali regole di grammatica (nome, verbo, etc)?

· È in grado di comprendere ed analizzare un testo di antologia?
· È in grado di affrontare i testi di epica con capacità mnemoniche e di comprensione?


3) CONTESTO DI APPLICAZIONE DEL PROGETTO E AZIONI DI COINVOLGIMENTO:
Ente/istituzione in cui il problema si è originato e in cui il progetto dovrà essere applicato:

· La Scuola Media Inferiore “Michele Lessona” in entrambi le sue sedi : Via Boccaccio, 48 e Largo Garibaldi, 2 Venaria Reale ( Torino ).
Territorio e servizi territoriali coinvolti:
· La Scuola mette a disposizione le aule normalmente utilizzate dagli adolescenti nelle ore di lezione mattutine e, considerate le gravose spese di gestione per l’utilizzo delle stesse durante le ore pomeridiane, concede a titolo gratuito, con l’appoggio del Comune, stanze ristrutturate di vecchi uffici di fabbriche abbandonate.
Soggetti coinvolti (allievi, famiglie, insegnanti, formatori, esperti, risorse sul territorio, ecc.):
·  I soggetti maggiormente coinvolti in questo progetto saranno: alunni, insegnanti e genitori.

ALUNNI: sono i destinatari del progetto e in quanto tali alla fine dell’anno scolastico, grazie agli insegnamenti degli operatori, dovranno aver acquisito: in italiano, una maggiore capacità di lettura fluida dei testi e, di conseguenza, una maggiore comprensione degli stessi; in matematica, una chiara distinzione tra le quattro operazioni principali (addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione ) e il loro uso nella soluzione dei problemi.   
INSEGNANTI: è fondamentale una fattiva collaborazione con gli operatori per abbracciare il problema in maniera più ampia. Inoltre, il loro lavoro verrà sgravato dall’intervento degli educatori.

GENITORI: sostegno della figura genitoriale finalizzato all’acquisizione delle modalità più adeguate di supporto ai figli.
Ruolo in cui sono coinvolti (chi fa cosa, con quali modalità e tempistiche ):
· Il lavoro prevede verifiche intermedie e il coordinamento costante dell’operatore con i docenti delle classi interessate al fine di individuare di volta in volta le aree dove investire maggiormente; in tali occasioni l’operatore fornirà un aggiornamento sull’atteggiamento dell’alunno al di fuori della classe e il docente una rassegna dei risultati eventualmente raggiunti. Potranno essere necessari momenti di raccordo tra il corpo docenti e l’operatore per fare il punto della situazione. L‘operatore gestirà eventuali situazioni critiche di concerto con i docenti.

Importanti, inoltre, saranno gli incontri tra genitori ed operatori per informare i primi sulle tappe di volta in volta affrontate nel progetto.
Azioni di condivisione e promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti (es. strategie di motivazione dei destinatari):
· Per promuovere un coinvolgimento attivo degli insegnanti, dei genitori e degli adolescenti, gli operatori hanno previsto, mensilmente, “incontri aggregativi” a scuola, in cui dopo una discussione su eventuali perplessità e problematiche emerse, si invertono i ruoli: gli adolescenti “diventano” operatori, gli operatori “diventano” adolescenti, gli insegnanti “diventano” genitori e i genitori “diventano” insegnanti. Questo risulta molto utile per prendere consapevolezza delle difficoltà di ogni “figura” e motiva, di conseguenza, ogni soggetto coinvolto ad impegnarsi perché le stesse difficoltà vengano eliminate.
Piano di comunicazione per la diffusione del progetto e dei risultati che verranno raggiunti:

· Oltre alle attività di coinvolgimento attivo dei soggetti, precedentemente illustrate, che servono anche come mezzo di diffusione del progetto, è prevista una pubblicazione dettagliata dello stesso, nel sito internet del Comune: http://www.comune.venaria.to.it alla voce “ Scuola”.
Eventuali vincoli derivanti dal contesto (fattori su cui non si può intervenire, consuetudini, vincoli culturali, ecc.):

· Nel periodo invernale gli uffici delle fabbriche abbandonate della città sono privi di riscaldamento elettrico, per questa ragione il progetto verrà attuato solo nelle ore della mattina.

4) OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivi di apprendimento, in termini di competenze attese (come sapranno agire in determinate situazioni i destinatari dell’intervento formativo?) e relativi indicatori (profilo di competenza in uscita):

	Risorse
	ITALIANO
Conoscenza delle principali regole grammaticali: nomi, verbi, aggettivi, avverbi, articoli determinativi e indeterminativi, preposizioni semplici e articolate.
Analisi e comprensione di un testo di antologia: interpretare, riassumere e organizzare le varie parti del testo.
Memorizzazione e comprensione dei testi di epica
MATEMATICA

Conoscenza delle quattro operazioni: addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione.
Conoscenza delle potenze
Conoscenza dei primi elementi di geometria: principali figure geometriche (quadrato, rettangolo, triangolo, trapezio, cerchio) con relativa area e perimetro.

	Strutture di interpretazione
	ITALIANO
· Saper distinguere, nell’analisi grammaticale,  le varie parti del discorso ( ad esempio, non confondere avverbi con nomi o aggettivi ).
· Saper individuare in uno specifico testo di antologia e/o di epica i contenuti richiesti dalle domande in fondo al testo stesso.

· Saper individuare i significati di un testo di epica.
MATEMATICA

· Saper distinguere tra dati rilevanti e dati non rilevanti per la risoluzione di un problema.
· Saper unire più formule geometriche per la risoluzione di un problema complesso.
· Saper giudicare quale è il metodo migliore per risolvere un dato problema.

· Saper riconoscere gli algoritmi più opportuni per calcolare l’area delle diverse figure geometriche.

	Strutture di azione
	ITALIANO

· Saper descrivere, nell’analisi grammaticale di un testo dato, le proprietà di un nome (genere, numero), del verbo (tempo), dell’aggettivo... 
· Saper utilizzare le maiuscole e le minuscole in modo appropriato. 
· Saper utilizzare la corretta punteggiatura nello scrivere un testo.
· Saper esporre i significati principali in un testo di epica.
MATEMATICA

· Saper risolvere le potenze. 
· Saper calcolare l’area delle principali figure geometriche.

	Strutture di autoregolazione
	ITALIANO

· Saper giustificare le proprie scelte (nome, aggettivo, verbo, …) nell’analisi grammaticale.

· Saper giustificare le risposte alle domande di comprensione su un testo di epica o di antologia.

MATEMATICA

· Saper giustificare l’uso di una specifica operazione nella risoluzione di un problema
· Saper giustificare l’uso di una specifica formula geometrica nella risoluzione di un problema. (esempio: area del quadrato = lato x lato)


Obiettivi di cambiamento personale in termini di modifica di comportamenti (es. prassi operative), scelte e atteggiamenti dei destinatari del progetto:
· Incremento dell’autostima nell’alunno
· Fiducia nelle proprie capacità di raggiungere i risultati attesi dello studente
· Adattamento al nuovo contesto scolastico dello studente
· Consapevolezza dell’importanza dell’apprendimento scolastico nello studente
· Maggiore autonomia nello studio dello studente
· Riduzione della frustrazione degli insegnanti

· Acquisito interesse delle famiglie rispetto la situazione scolastica del figlio
· Riduzione della preoccupazione dei genitori per la situazione dei figli e capacità di intervento per la risoluzione dei problemi.
Obiettivi di cambiamento organizzativo, in termini di effetti attesi sull’organizzazione in cui operano i destinatari del progetto:
· Migliore integrazione del gruppo classe
· Maggior possibilità di attuare il programma nei tempi stabiliti

· Riduzione della frustrazione degli insegnanti
5) STRATEGIE UTILIZZATE E RIFERIMENTI TEORICI
Nell’intervento didattico dobbiamo scegliere quali strategie sono più opportune, nella consapevolezza che ogni contesto richiede una soluzione ad hoc e che non esista uno stile ottimale per l’istruzione.

Le strategie didattiche individuate verranno collocate in un asse “istruttività-attività” mettendo in alto quelli in cui l’azione è riferita maggiormente al docente, in basso al discente.


                     Lezione tradizionale

                                   Lezione euristica-socratica

                                                Esercitazione

                                                              Role play

                                                                            Outdoor development training

· Strategie di intervento e riferimenti teorici: 
1) In base agli argomenti da affrontare l’operatore può scegliere fra:
· Lezione tradizionale: si espongono in maniera frontale i concetti. La lezione deriva dalla lectio medievale che prevede la discussione tra le ipotesi del maestro e quelle contrarie all’interno di un dibattito; poi si è svuotata della sua componente dialettica ed è sopravvissuta come semplice esposizione di informazioni. I suoi punti di forza sono: l’efficacia, la standardizzazione e la strutturazione.
                           
                          
                         
· Lezione euristica-socratica: ha un  carattere dialogico, l’insegnante alterna brevi esposizioni a domande o a frasi non completate. Bruner ha sottolineato la differenza tra un insegnamento espositivo ed uno euristico. Nel primo caso le decisioni sul modo e sullo stile dell’esposizione sono determinate principalmente dall’insegnante che presenta i contenuti mentre lo studente ascolta. Nel modo euristico l’insegnante e lo studente cooperano, lo studente non è uno ascoltatore ma prende parte alla formulazione dei contenuti nelle interruzioni, spazi, problematizzazioni che continuamente il docente solleva. I suoi punti di forza sono: la problematicità, l’apertura e la dialogicità.
                           
                          

                         
In questa strategia il coinvolgimento dell’insegnante è indiretto.
2) Esercitazione: in coerenza con gli scopi dell’apprendimento si applicano concretamente le conoscenze apprese.
3) Role play: fa appello alla drammatizzazione, i soggetti immaginano di svolgere dei ruoli, si identificano con specifici personaggi in determinati contesti e si comportano di conseguenza. (Capranico, 1997). Nelle applicazioni di role playing si tratta di portare i soggetti a percepire implicazioni connesse ad atteggiamenti o emozioni relative ai rapporti interpersonali. I suoi punti di forza sono l’esplorazione di regole e formulazioni di leggi.

(vedi  punto 3, azioni di condivisione e promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti).


In questa strategia il coinvolgimento dell’insegnante è indiretto.
4) Outdoor development training: formazione esperienziale fuori dall’aula.
L'apprendimento esperienziale è una forma di apprendimento attivo e partecipativo che coinvolge le persone in esperienze che hanno conseguenze reali. I partecipanti acquisiscono conoscenze dirette attraverso esperimenti e scoperte invece di ascoltare e leggere le esperienze di altri. La metodologia comprende un insieme di attività, svolte prevalentemente all'aperto e con l'ausilio di materiali che provengono dal mondo della natura, dal mondo dello sport o dal gioco, che si propone di stimolare e sviluppare la crescita personale, la capacità di lavorare in gruppo, il confronto con i propri limiti e risorse.

L'attività proposta ha spesso a che fare con il piano dell'AVVENTURA e della SFIDA, che sono strumenti estremamente validi di esplorazione e di introspezione poiché consentono di avvertire molto più sensibilmente paure, pensieri irrazionali e potenzialità. Tutte le attività sono non competitive: la sfida è per migliorare se stessi, non per vincere sugli altri.

Le attività outdoor mettono in gioco la persona in senso globale, coinvolgendone gli aspetti fisici, cognitivi, emozionali e relazionali. Il tutto si svolge su un piano prettamente metaforico, proponendo una serie di situazioni non consuete e legate al lavoro di gruppo che creano le condizioni ottimali perché i ragazzi prendano ad agire fuori dai propri schemi di pensiero ed azione, mettendo in gioco possibilità e risorse insospettate, esplorando nuovi punti vista e nuove potenzialità spesso annebbiate, nella vita di ogni giorno, dalle fissità funzionali, dalle abitudini, dalla mancanza di stimoli.

Le persone sono coinvolte in azioni non direttamente collegate ai problemi del loro reale ambiente di vita e scolastico, ma che richiedono lo stesso genere di competenze: la capacità di dare e chiedere aiuto, l'ascolto attivo, la fiducia in sé e negli altri, la capacità di dare e ricevere feedback, l'acquisizione di metodi decisionali... Dopo l'esperienza il gruppo riflette sul processo svolto, esaminando dinamiche, ostacoli, ruoli e strategie intraprese.

Obiettivi

La finalità di ogni attività di outdoor training è quella di permettere ai partecipanti di scoprire le proprie risorse creative e anche i propri limiti, facilitando il cambiamento funzionale e il trasferimento di tali apprendimenti nei propri contesti di vita:

- Incoraggiare la crescita personale, l'autostima, la fiducia in se stessi e negli altri

- Potenziare le proprie abilità comunicative e apprendere conoscenze sui fattori di efficacia della comunicazione

- Sviluppare capacità di negoziazione e di risoluzione dei conflitti

- Facilitare l'interdipendenza positiva tra i membri del gruppo, l'empatia, la capacità di dare e chiedere aiuto, l'atteggiamento collaborativo, attraverso la condivisione di esperienze non competitive per la cui riuscita risulta determinante il sostegno reciproco

- Favorire il rispetto e la valorizzazione di tutte le diversità, riducendo stereotipi e pregiudizi

- Sviluppare abilità che contribuiscono alla leadership, accrescere la consapevolezza dei propri comportamenti di leadership efficaci, funzionali al gruppo, garanti di cambiamento

- Favorire l'apprendimento di strategie di problem solving

- Migliorare la capacità di adattamento creativo di fronte a situazioni nuove e inconsuete, aumentando la flessibilità personale

- Promuovere l'assunzione di responsabilità rispetto alle proprie scelte

- Aumentare la consapevolezza corporea e delle proprie emozioni

- Analizzare e affinare le proprie capacità di pianificazione temporale delle attività

- Sviluppare l'autocontrollo e la capacità di gestire le emozioni

Aspetti Metodologici

Com'è ormai noto, gli individui imparano

- il 10% di ciò che leggono

- il 20% di ciò che ascoltano

- il 30% di ciò che vedono

- il 50% di ciò che vedono e sentono

- il 70% di ciò che discutono con altri

- l'80% di ciò di cui fanno esperienza diretta.

La normale lezione frontale in aula nasce e si sviluppa intorno ad obiettivi di apprendimento cognitivo (il sapere). Affiancato da proposte di simulazione ed esercitazioni, tale modello è poi andato sempre più investendo l'ambito del saper fare. L'Outdoor training predilige una formazione più comportamentale che tecnico- specialistica, mirata al saper essere.

Il principio che guida questa metodologia è quello di imparare attraverso il fare, riflettendo su quello che si è fatto.

L'outdoor si rifà al ciclo esperenziale di apprendimento teorizzato e descritto da Kolb e da Dewey che sostengono che tra teoria e pratica vi è una transizione continua, che il sapere non è fisso e definito, ma è piuttosto un sistema elastico che si arricchisce e modifica progressivamente grazie all'esperienza, sulla quale interviene, a sua volta, modificandola.
            1. Sperimentazione diretta ed esperienza personale

2. Rielaborazione dell'esperienza in gruppo

3. Trasferimento dell'esperienza

4. Apprendimento
Al fine di raggiungere obiettivi formativi e educativi l’attività proposta è un torneo di pallavolo, in quanto questo sport ha alla base schemi matematici e un costante riferimento ai numeri (punteggio, set…). Inoltre è determinante una buona capacità linguistica per comunicare correttamente con i compagni di squadra.

Altri benefici attesi sono un’integrazione con i compagni di classe e un rapporto meno istituzionale con l’operatore (anche lui giocatore) favoriti dal tipo di gioco di squadra non gerarchizzato.
 BIBLOGRAFIA:
· “Elementi di didattica. Problemi e strategie.” Calvani A.- Carocci Editore, Roma 2000.
· “Fondamenti di didattica. Teoria e prassi dei dispositivi formativi.” Bonaiuti G., Calvani A., Ranieri M.- Carocci Editore, Roma 2007.
· “L’azione didattica. Per una teoria dell’insegnamento.” Damiano E.- Armando Editore, Roma 1993.
6) RISORSE UMANE E MATERIALI (INTERNE ED ESTERNE ALL’ORGANIZZAZIONE)
Risorse umane (chi deve lavorare al progetto, a che titolo, con quale ruolo, per quante ore):
Il titolare dell’intervento è un educatore laureato in Scienze dell’educazione con pregressa e specifica conoscenza del mondo adolescenziale con problematiche nell’apprendimento.

L’operatore dovrà intervenire a sostegno dei minori in situazioni di scarso rendimento scolastico con un monte ore pari a 10 ore settimanali.

Risorse materiali (spazi e infrastrutture, attrezzature, materiali di consumo, altri costi):

Gli spazi utilizzati saranno le aule della scuola, la palestra e stanze ristrutturate di vecchi uffici di fabbriche abbandonate.
Le attrezzature necessarie, con relativi costi, sono: lavagna (109,00 €) con appositi gessetti (0,81 € a scatola × 2) e cancellini (1,70 € × 2), sedie e banchi (in dotazione dalla scuola), campo da pallavolo con rete (29,00 €), palloni (4,84 € × 2), segnapunti ( 29,64 € ), spogliatoi, per un totale di 182,34 €.
Deve essere garantita la possibilità all’operatore di fotocopiare parte di testi di sua proprietà e non adottati dallo studente.  
Stima dei costi di realizzazione del progetto, sulla base delle voci di spesa precedentemente elencate:
Il costo dell’operatore è di 25,00 Euro l’ora lordi, al quale si aggiunge quello delle fotocopie.
Possibili finanziamenti e suggerimenti per il fund raising:
Il Comune di Venaria Reale (To), nell’ambito delle politiche a sostegno delle famiglie, eroga all’ Istituzione Scolastica un contributo a sostegno del servizio di sostegno proposto.
Considerato il contributo comunale, può essere prevista una quota mensile a carico dei genitori non superiore a 20 euro.
7) STRUTTURA DEI MATERIALI DIDATTICI
	CORSO: accompagnamento dei minori con carenze scolastiche nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria inferiore.
MODULO 1: quali competenze di base in matematica non hai acquisito?

Questo modulo intende fornire le competenze fondamentali in matematica utili per la scuola media.
UNITA’ 1: padroneggi le quattro operazioni, le potenze e  gli elementi di base della geometria?




                                                                                                       Di Antonio Laganà
ATTIVITA’ 1 (quattro operazioni )
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1) Consegna problema        vengono proposte agli studenti le seguenti espressioni aritmetiche:
· 3 + 6 × 7 – 2 × 4 + 3 ÷ 1 – 25 = ( 15 )
· 12 – 18 ÷ 2 + 4 × 7 – 10 = ( 21 )
2) Problem solving 1        gli studenti autonomamente risolvono le espressioni aritmetiche proposte dall’operatore sulla base delle conoscenze pregresse.

3)Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Per eliminare le difficoltà nel risolvere le operazioni delle espressioni dovute ad una mancanza di astrazione, può essere utile, per lo studente, colorare i quadratini del quaderno tante volte quante chiede l’operazione, per comporre, così, con il risultato, un rettangolo (Es: colorare 3 quadratini, sommarli ad altri 6…. Infine comporre un rettangolo di 15 quadratini risultante dalle varie operazioni svolte). Questo metodo è molto utile perché consente all’alunno di rappresentare graficamente le operazioni, avendo in tal modo un riscontro tangibile ai propri processi mentali adottati. ( Vedi esempio in figura sotto )
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4)Problem solving 2        gli studenti risolvono espressioni aritmetiche simili a quelle proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite. Le espressioni in questo caso sono:
· 7 × 3 – 5 × 2 + 9 = ( 20 )

· 10 – 26 ÷ 13 × 4 + 11 × 3 – 5 × 7 = ( 0 )

5)Analisi       viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:  
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che le difficoltà dell’alunno nello risolvere le espressioni  siano legate alla mancanza di riscontri concreti delle operazioni svolte. 
6)Generalizzazione    vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali: 
Secondo voi:

· Quali sono i passaggi che caratterizzano la risoluzione di una espressione aritmetica?
Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.
Successivamente, dopo aver chiarito l’importanza del “metodo dei quadratini” e il suo corretto utilizzo, vengono esposte regole generali per la risoluzione di espressioni, quali:

· Se l’espressione ha solo addizioni e sottrazioni ( oppure solo moltiplicazioni e divisioni ), esegui i calcoli nell’ordine in cui li trovi:

	2 + 5 – 3 + 6 = 

= 7 – 3 + 6 =

= 4 + 6 = 10

	4 × 4 ÷ 8 × 6 ÷ 3 =

= 16 ÷ 8 × 6 ÷ 3 =

= 2 × 6 ÷ 3 =

= 12 ÷ 3 = 4


· Se l’espressione contiene le quattro operazioni esegui prima le moltiplicazioni e le divisioni  e successivamente le addizioni e le sottrazioni:
3 + 2 × 4 – 10 ÷ 2 + 8 =

= 3 + 8 – 5 + 8 =

= 11 – 5 + 8 =

= 6 + 8 = 14
ATTIVITA’ 2 ( potenze )
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1)Consegna problema        viene proposto agli studenti il calcolo delle seguenti potenze:
· 3² × 3² =

· 5² × 5° =

· 20³ ÷ 5³ =

2) Problem solving 1        gli studenti autonomamente calcolano le potenze proposte dall’operatore sulla base delle conoscenze pregresse.

3)Acquisizione teoria         l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Per eliminare le difficoltà nel risolvere le potenze, dovute, anche in questo caso, ad una mancanza di astrazione, può essere utile, per lo studente, colorare i quadratini del quaderno tante volte quante chiede l’operazione, per comporre, così, con il risultato, un quadrato (Es: colorare 3 quadratini, moltiplicarli per 3, ….Infine comporre un quadrato di 81 quadratini risultante dalle varie operazioni svolte). Questo metodo è molto utile perché consente all’alunno di rappresentare graficamente le operazioni, avendo in tal modo un riscontro tangibile ai propri processi mentali adottati.
( Vedi esempio in figura sotto )
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4)Problem solving 2        gli studenti calcolano potenze  simili a quelle proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite. Le potenze in questo caso sono:
· 5² × 5³ =

· 4³ × 2³ =

· 12² ÷ 2² =
5) Analisi       viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali: 

· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che le difficoltà dell’alunno nello risolvere le potenze siano legate, come per le espressioni, alla mancanza di riscontri concreti delle operazioni svolte.
6)Generalizzazione        vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali: 
Secondo voi:
· Cosa si intende per elevamento a potenza?

· Quali sono le regole che possono facilitare i calcoli con le potenze?

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, dopo aver chiarito l’importanza del “metodo dei quadratini” e il suo corretto utilizzo, vengono esposte regole generali per la risoluzione di potenze, quali:
· L’elevamento a potenza è un’operazione corrispondente a una serie di moltiplicazioni con lo stesso fattore.

Questa operazione si scrive in un modo sintetico detto potenza:

                                                        esponente

                        potenza
2³

                                                                       base
               La base è il fattore che si ripete nella moltiplicazione, l’esponente indica il numero di volte che questo si ripete.

Perciò la potenza 2³ corrisponde a: 2 × 2 × 2.

· PROPRIETA’ DELLE POTENZE

Si tratta di una serie di cinque regole che possono facilitare i calcoli con le potenze.

1) Moltiplicazione di due potenze che hanno la stessa base. Il risultato è una potenza che ha sempre la stessa base e per esponente la somma degli esponenti. Ricorda che un numero privo di esponente ha in realtà un esponente 1 sottointeso.

Esempi: 53 x 54 = 57




113 x 114 x 11 = 118

2) Divisione di due potenze che hanno la stessa base. Il risultato è una potenza che ha sempre la stessa base e per esponente la differenza fra esponenti.

Esempi: 85 : 83 = 82




96 : 9 = 95
3) Moltiplicazione di due potenze che hanno lo stesso esponente. Il risultato è una potenza che ha per esponente lo stesso esponente e per base il prodotto delle basi.

Esempi: 43 x 23 = 83




22 x 52 x 32 = 302
4) Divisione di due potenze che hanno lo stesso esponente. Il risultato è una potenza che ha per esponente lo stesso esponente e per base il quoziente delle basi.

Esempi: 125 : 35 = 45



778 : 118 = 78
5) Potenza di un’altra potenza. Il risultato è una potenza con la stessa base che per esponente ha il prodotto degli esponenti.

Esempi: (52)4 = 58




(910)3 = 930   
ATTIVITA’ 3 (geometria )
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1)Consegna problema         viene proposto agli studenti un problema sul rettangolo:
Il perimetro di un rettangolo misura 126 cm e la base è lunga 48 cm. Calcola l'altezza. 

	[image: image5.png]



	2p=126cm  
AB=48cm 

BC = ...  


2) Problem solving 1        gli studenti autonomamente eseguono il problema proposto dall’operatore sulla base delle conoscenze pregresse.

3)Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Può essere utile fare disegnare allo studente la piantina della propria casa, facendo riferimento, in particolare, alla cameretta. In questo modo, “costruendo” da sé una figura familiare, avrà più facilità a comprendere le regole e le formule attinenti a tale figura geometrica.
( Vedi esempio in figura sotto )

   

              Salotto                                                 Cucina                  

                                                                                                                         Camera

                                                                                                                              dei

                                                                                                                                   Genitori   

                  Ingresso                                                             

                                                                               Cameretta

                                                                                                                 Bagno

4)Problem solving 2        gli studenti risolvono un problema simile a quello proposto nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite:
Il perimetro di un rettangolo è 156 cm. Una dimensione misura 24,8 cm. Calcola l'altra dimensione. 
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	2p=156cm  
BC=24,8cm 

AB = ...  


5) Analisi       viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali: 

· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che le difficoltà maggiori siano: ricordare le varie formule, senza fare confusione; sapere applicare queste ultime anche in problemi in cui non sono espressamente richieste; risolvere i problemi senza avere, come per le espressioni e le potenze, riscontri concreti delle operazioni svolte.
6)Generalizzazione        vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali:

Secondo voi:
· Che caratteristiche ha un rettangolo?

· Come si calcola il suo perimetro e le sue dimensioni?

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.
In un primo momento, in riferimento al disegno della piantina di casa, viene spiegata l’importanza di conoscere le geometria  e le sue regole, non in quanto nozioni astratte e fuori dalla realtà, ma in considerazione del fatto che guardandoci attorno, in ogni ambiente e circostanza abbiamo a che fare con figure geometriche.
Successivamente viene specificata la risoluzione di problemi come quelli dati, con riferimento, in particolare, a quello consegnato nel problem solving 2. E quindi:

p = 2p : 2        AB = p - BC
	CORSO: accompagnamento dei minori con carenze scolastiche nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria inferiore.
MODULO 2: come posso acquisire le regole grammaticali utili alla prima classe della scuola secondaria inferiore?
Questo modulo intende fornire le competenze fondamentali in grammatica utili per la scuola media.

UNITA’ 2: padroneggi le principali regole grammaticali?




                                                                                                             Di Luisa Colletto
ATTIVITA’ 1 (nomi e aggettivi )
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1)Consegna problema        NOMI: riconoscimento dei nomi che indicano una persona, un animale o una cosa, distinzione fra nomi comuni e nomi propri, genere e numero dei nomi. AGGETTIVI: l’aggettivo qualificativo, dimostrativo, possessivo, numerale

NOMI

Vengono proposti agli studenti esercizi del tipo:
Sottolinea i nomi di cosa che trovi nel fumetto

 [image: image8.jpg]



· Ricopia i seguenti nomi su tre colonne:nella prima scriverai quelli di persona, nella seconda quelli di animale, nella terza quelli di cosa.

Pane, fornaio, leone, colombo,moneta, zio, latte, mosca, padre, fratello, cane, medico,orso, occhio,tigre, strada,casa, treno, scrittore, operaio, tela, carta

· Scrivi dieci nomi di persona , dieci di città, dieci di regione.

· Ricopia i seguenti  nomi su due colonne, scrivendo nella prima i maschili, nella seconda i femminili.

Andrea, poeta, soldato, Anna, stella, commedia, teatro, mela, mano, lupo, fiore, porta, chiave, ombrello, pane, marmellata, acqua, vino.

· Ricopia i seguenti  nomi su due colonne, scrivendo nella prima i nomi al singolare, nella seconda quelli al plurale.

Bambini, libro, pennarelli, quadro, fogli, alberi, latte, uova, re, principi, notte, sole, giorni, vacanza, neve, scuola, bicchieri, pesci, statua, giornale, nave, marinai, stanza, letto, armadio , cani, lenzuola.

AGGETTIVI

· Trascrivi le seguenti frasi sottolineando gli aggettivi qualificativi:

Un cavallo veloce. 

Un diligente scolaro.

 Un medico sapiente.

L’antica città.

Un difficile compito.

Il soldato valoroso.

Il duro cammino.

Il pane quotidiano.

La frutta matura.

Un commovente spettacolo.

Un’amara medicina

· Scrivi  10  frasi utilizzando gli aggettivi dimostrativi

· Ricopia mettendo un aggettivo numerale al posto dei puntini:
Secondo la leggenda Roma fu fondata il…….aprile dell’anno….a.C.

L’America fu scoperta verso la fine del secolo…..

Luglio è il………mese dell’anno.

L’anno si divide in …….,mesi.

·  Sottolinea gli aggettivi possessivi:
Il  mio costume è appeso sul balcone, il tuo è sulla sedia.

Andrea ha perso il suo cappotto, gli presterò il mio.

Non prendere i miei giocattoli, devono stare al loro posto.

2)Problem solving 1         gli studenti autonomamente risolvono gli esercizi proposti dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.
3)Acquisizione teoria                  l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità, come ad esempio, innanzitutto,  il riconoscimento della differenza fra il nome e l’aggettivo. Prendendo spunto da oggetti che si trovano nella classe o che hanno gli allievi, l’operatore spiegherà la differenza fra un nome che è una parola che può indicare una persona, una cosa o un animale  e un aggettivo che invece indica alcune caratteristiche di quel medesimo oggetto. L’educatore chiederà  poi agli allievi di provare a fare altrettanto scegliendo personalmente degli oggetti.
4)Problem solving 2     gli studenti risolvono i medesimi esercizi proposti nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.

5)Analisi         viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che la difficoltà maggiore per quanto riguarda l’aggettivo sia il riconoscimento dei diversi tipi (qualificativo, dimostrativo, possessivo e numerale) in un periodo complesso; per quanto riguarda il nome, la criticità riguarda la capacità di comporre il plurale di alcun sostantivi.
6)Generalizzazione    vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali:
Per quanto riguarda i nomi
Secondo voi:

· Quali sono le caratteristiche dei nomi ?

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.
Successivamente, si proporrà una lezione generale.

I nomi indicano e distinguono persone, animali, cose.

Il nome può essere maschile o femminile.
Sono di genere maschile i nomi che indicano persone o animali maschi ( es: zio, cavallo, lupo…).

Sono di genere femminile i nomi che indicano persone o animali femmine ( es: nonna, pecora, tartaruga…).

Anche i nomi di cosa si usa distinguerli in maschili e femminili: si dicono maschili quei nomi che possono essere preceduti dalla parole: il, lo, i, gli. (es: il pane, lo scaffale, gli imbuti…). Si dicono femminili quelli che possono essere preceduti dalla parola la o le ( Es: la fame, la crisi, le nozze…) 
I nomi possono essere di numero singolare e di numero plurale.

Si dicono di numero singolare quei nomi che indicano una sola persona, un solo animale, una sola cosa ( es: zio, rana, barca…).

Si dicono di numero plurale quei nomi che indicano più persone, più animali, più cose (  es: bambini, case, lupi…).

I nomi possono essere comuni o propri.

Si dicono comuni  quelli che si danno a tutte le persone o a tutti gli animali o a tutte le cose della stessa specie ( es: bambina, gatto, isola, città…).

Si dicono nomi propri quelli che si danno particolarmente a una persona, a un animale o ad una cosa per distinguerli da altri della stessa specie; i nomi propri vanno scritti con la lettera iniziale maiuscola ( es: Andrea, Piemonte, Torino..).
Per quanto riguarda gli aggettivi

Secondo voi:
· Quali sono le caratteristiche degli aggettivi ?

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.
Successivamente, si proporrà una lezione generale.
Gli aggettivi si possono distinguere in qualificativi, possessivi, dimostrativi, numerali.

L’aggettivo qualificativo è una parola che si aggiunge al nome per indicarne una qualità e  concorda nel genere e nel numero col nome a cui è aggiunto.

 ( Es: i miei compagni di classe sono tutti simpatici).
Gli aggettivi possessivi indicano a chi appartiene  o a chi si riferisce il nome che accompagnano. ( es: io ho cura di tutti i miei libri e di tutte le mie cose ).

Gli aggettivi dimostrativi  sono quelli che aggiungono al nome a cui si accompagnano l’idea dell’indicazione  ( es: questo libro che sto leggendo mi piace molto).

Gli aggettivi numerali sono quelli che attribuiscono l’idea di numero al nome a cui sono aggiunti (es: il giorno si divide in 24 ore e l’ora in 6o minuti).

ATTIVITA’ 2 ( verbi )
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1) Consegna problema       vengono proposti agli studenti esercizi sui modi e i tempi dei verbi  del tipo:
 Modo indicativo
 Coniuga al presente  e al passato prossimo:

· Essere garbato con tutti

· Essere sempre puntuale a scuola

· Essere sempre gentile con ogni persona

· Non essere mai dispettoso con i compagni

· Avere volontà di  studiare

Modo imperativo
Coniuga al modo imperativo:

· Essere sincero e avere orrore della menzogna

· Rispettare i genitori

· Studiare le lezioni

· Eseguire con diligenza i compiti  e studiare le lezioni

Modo congiuntivo
Coniuga al congiuntivo presente
· La mamma vuole che ubbidire sempre e adempiere con cura a tutti i doveri

· E’ necessario che studiare molto, eseguire con cura i compiti.

· L’educazione vuole che non schiamazzare per la strada e che non disturbare i passanti.

Modo condizionale
       Coniuga al condizionale

· Senza l’aiuto del compagno non essere capace di risolvere il problema

· Sapendolo per tempo partire e non arrivare in ritardo.

· Se io studiare  imparerei molte cose

2)Problem solving 1       gli studenti autonomamente risolvono la consegna proposta dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.
3)Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Considerando che le difficoltà maggiori riguardano la comprensione e il corretto utilizzo del modo congiuntivo, verrà spiegato che si usa con i verbi di opinione e che, come un ponte, congiunge due frasi, vale a dire due soggetti e due verbi. A tal proposito l’operatore disegnerà alla lavagna un ponte.
                                                         che                 

Io penso                                                                                        tu sia bravo.  
4)Problem solving 2        gli studenti risolvono le medesime domande proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.
5)Analisi         viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?
· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che le difficoltà maggiori riguardino la comprensione e l’utilizzo del modo congiuntivo. 

6)Generalizzazione          vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali:
Secondo voi: 

· Quali sono le differenze fra i diversi modi finiti dei verbi?

· Quali sono i tempi del verbo?

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, si proporrà una lezione generale.
Modi finiti del verbo

I modi  finiti del verbo sono 4: indicativo, congiuntivo, condizionale, imperativo.

Il modo indicativo è il modo della realtà: esprime ciò che accade, è accaduto o accadrà. ( es: Io mangio la mela, io ho mangiato la mela, io mangerò la mela)

Il modo congiuntivo  si usa per esprimere una possibilità, un incertezza, un desiderio, un timore ( es:  spero che tu trascorra buone vacanze )

Il modo condizionale esprime situazioni che si possono verificare solo a determinate condizioni (es: se l’avessi saputo prima sarei partita per tempo )
Il modo imperativo si usa per esprimere un ordine (es: vieni subito qui!)

ATTIVITA’ 3( articoli e preposizioni)
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1)Consegna problema         vengono proposti agli studenti alcuni esercizi sugli articoli  determinativi e indeterminativi e sulle preposizioni semplici e articolate.

Articoli
· Trascrivi i seguenti nomi premettendo a ciascuno l’articolo determinativo:

vento, mare, piede, capo, gesso, pane, treno, libro, sentiero, tonno, sangue, gatto, nonno, scaffale, sgabello, carta, penna, pagina, zia, stuoia casa.

· Volgi al plurale i nomi dell’esercizio precedente e il relativo articolo determinativo.

· Ricopia tutti i nomi del primo esercizio mettendo prima l’articolo indeterminativo.

Preposizioni  
Completare le frasi usando preposizioni semplici o articolate

· La maglia …..letto è ……Andrea

· Ho una fame ….lupo!

· Non riesco …finire il mio lavoro

· Sono arrivato…ritardo

· Il gatto è….. tetto

· Ti saluto…..finestra

Articoli e preposizioni
Leggi attentamente il testo e sottolinea in rosso tutti gli articoli e in verde tutte le proposizioni:

LA BIGLIA PREFERITA

Faccio rotolare la biglia tra le dita in fondo alla tasca. E’ la mia biglia preferita, l’ho sempre con me e lo strano è che si tratta della più ordinaria di tutte.

E’ una biglia di terracotta con la vernice scheggiata che crea sulla sua superficie delle asperità, dei disegni,come il mappamondo che abbiamo in classe. Mi piace, è bello  avere la terra in tasca,bene in fondo,con le montagne, i mari, tutto…

“E allora ti decidi?”. Maurice aspetta, seduto sul marciapiede….come sempre ha i calzini a fisarmonica come dice papà. Tra le sue gambe c’è un mucchietto di quattro biglie:una in cima alle altre tre disposte a triangolo. 

“Che cosa aspetti?” Certo che esito! E’ furbo Maurice, ho già tirato sette volte e ho sempre mancato. Con quel che si è incamerato, gli sono venute le tasche come due palloni. Riesce a stento a camminare,gronda biglie e a me resta solo la preferita. Mi decido. Nel cavo della mia mano, la biglia tremola. Tiro con gli occhi bene aperti. Di lato. Ecco fatto, non c’è stato il miracolo. Adesso bisogna tornare a casa…giro la testa a sinistra perché Maurice è alla mia destra e così non mi vede piangere.

“Smettila di frignare!” dice Maurice. “Non frigno mica”. “Quando guardi dall’altra parte so che frigni”. Un colpo con la manica del grembiule e  ho le guance asciutte. Non rispondo e accelero. Ci sgrideranno: dovremmo essere a casa già da mezz’ora. Maurice mi dà una gomitata. “Prendi sciocco”. Lo guardo e prendo la biglia che mi restituisce. Un fratello  è uno a cui si rende l’ultima biglia che si è appena vinta. Recupero il mio pianeta in miniatura:domani, nel cortile della scuola, graz ie a questa, ne vincerò un mucchio e gli porterò via le sue.

Joseph Joffo, L’educatore

2) Problem solving 1        gli studenti autonomamente risolvono la consegna proposta dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.
3) Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità, in particolar modo la diffrenza fra preposizioni semplici ed articolate. Si propone a tal proposito un gioco: i partecipanti dovranno dividersi in due squadre e ad ognuna verranno consegnati dei bigliettini su ciascuno dei quali sono scritte le preposizioni. Verrano appesi ad una parete due fogli con un elenco di frasi da completare con le preposizioni giuste. Vincerà la squadra che riuscirà per prima ad attaccare i bigliettini con le preposizioni nelle frasi giuste.
4) Problem solving 2        gli studenti risolvono le medesime domande proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.
5) Analisi       viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?
Si ipotizza che la maggiore difficoltà riscontrata riguardi la composizione delle preposizioni articolate.

6)Generalizzazione           vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali:
Secondo voi:
Quale è la differenza fra le preposizioni semplici e quelle articolate?

Quale è la differenza fra gli articoli determinativi e quelli indeterminativi? 

Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, si proporrà una lezione generale.
PREPOSIZIONI 
Le preposizioni articolate (preposizioni semplici+articolo determinativo) si formano unendo le preposizioni semplici di, a, da, in, con, su, +l’articolo determinativo. Le preposizioni semplici per, tra, fra quando sono seguite dall’articolo determinativo rimangono invariate, cioè non si uniscono all’articolo.
COME SI FORMANO LE PREPOSIZIONI ARTICOLATE

Osserva la seguente tabella:
	 
	il
	lo
	la
	l’
	i
	gli
	le

	di
	 del
	 dello
	 della
	 dell’
	dei
	 degli
	 delle

	a
	 al
	 allo
	 alla
	 all’
	 ai
	 agli
	 alle

	da
	 dal
	 dallo
	dalla
	 dall’
	 dai
	 dagli
	 dalle

	in
	 nel
	 nello
	 nella
	 nell’
	 nei
	 negli
	 nelle

	con
	 col
	 collo
	 colla
	 con l’
	 coi
	 cogli
	 colle

	su
	 sul
	 sullo
	 sulla
	 sull’
	 sui
	 sugli
	 sulle


Le preposizioni articolate seguono le regole dell’articolo determinativo, cioè prima di tutto bisogna scegliere la preposizione corretta da usare e poi l’articolo determinativo facendo come al solito attenzione a come inizia la parola che segue, al genere (maschile-femminile) e al numero (singolare-plurale).

Per esempio:
I libri sono nello zaino (i libri sono in+lo zaino); ho comprato un biglietto dell’autobus (ho comprato un biglietto di+l’ autobus); Maria telefona alle sue sorelle (Maria telefone a+le sue sorelle); l’insegnante ha corretto i compiti degli studenti (l’insegnante ha corretto i compiti di+gli studenti); Luca va dallo psicologo (Luca va da+lo psicologo); a Marta piace parlare cogli stranieri (a Marta piace parlare con+gli stranieri); la valigia è sull’armadio (la valigia è su+l’ armadio).
Alcuni esempi sull’uso delle preposizioni articolate:
DAL ⇒ dottore, dentista, tabaccaio, fruttivendolo, con i nomi delle professioni (dal macellaio, dal panettiere, dal veterinario, dal cartolaio, dal calzolaio, dal parrucchiere, dall’avvocato ecc.)
DAI ⇒miei (genitori), tuoi, suoi, miei cugini, signori Rossi ecc.
AL ⇒ cinema, mercato, ristorante, mare, bar, supermercato, parco, concerto, matrimonio ecc.
ALLA ⇒ stazione, posta, partita ecc.
ALL’ ⇒aereoporto, università, osteria ecc.
ALLE ⇒cinque, sei, dieci ecc.
NELL’ ⇒ufficio di …., Italia del nord ecc.
 GLI ARTICOLI

Gli articoli sono  piccole parole che si premettono ai nomi per meglio specificarli, si dividono in determinativi e indeterminativi.

Gli articoli determinativi sono il e lo al maschile singolare; i e gli al maschile plurale; la al femminile singolare; le al femminile plurale.

Gli articoli indeterminativi non hanno plurale e sono: un e uno al maschile; una al femminile.

L’articolo deve concordare con il nome, cioè deve essere dello stesso genere e dello stesso numero del nome a cui è premesso.

	CORSO: accompagnamento dei minori con carenze scolastiche nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria inferiore

MODULO 3: come posso acquisire le competenze di base in antologia ed epica?
Questo modulo intende fornire le competenze fondamentali in antologia ed epica utili per la scuola media.

UNITA’ 3: possiedi gli strumenti adatti alla comprensione e all’analisi del testo?





                                                                                                        Di Cinzia Belcastro
ATTIVITA’ 1 (diario personale )
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1)Consegna problema             vengono proposti agli studenti diversi estratti da un diario personale e relative domande di comprensione:

Nome e cognome Classe Data

Il diario di Anna Maria

Sabato 3 gennaio 1959. – Vittoria! Le ho finalmente! Ed è una cosa meravigliosa, sensazionale, fantastica!1 Ci sono voluti sei mesi di bisticci, insinuazioni, cauti approcci, gentilezze diplomatiche, bronci, ma, questa volta, finalmente, ce le ho! E grazie anche a Giacomo2 che, non potendone più, dopo un’ultima discussione ha detto a mamma: “E lasciala fare, è abbastanza grande ormai per decidere. Sono fatti suoi”. Oh se tu sapessi, cara piccola Franchina, quanto sono felice! Lo dico a te soltanto, questa sera, perché ti voglio bene. E’ tanta e tale la mia gioia, che riprendo il mio diario. Ma, questa volta, i genitori non riusciranno a beccarlo: lo porterò sempre con me. Se penso che me l’hanno proprio fatta! Non l’avrei mai immaginato. Eppure l’avevo nascosto bene… E pensare che hanno letto tutte le mie cose… arrossisco per la rabbia e la vergogna. Ma ormai, è tutta acqua passata; questa sera ho vinto la mia battaglia. 

Martedì 6 gennaio. – Scarpe alte, di cuoio finissimo. Le ho messe di nascosto nella mia cartella per poter farle ammirare a Franchina. Le trova bellissime. C’è stata lezione di geometria. Non vale la pena di ascoltarla, tanto non ci capisco niente. Sto disegnando delle ballerine in “tutù”. Voglio fare la ballerina; Franchina la hostess, ma i suoi genitori non ne vogliono sapere. Io non ho detto nulla a casa: così, evito le reazioni più o meno simpatiche. Giovedì 8 gennaio. – Come ogni giovedì, la nonna è venuta a pranzo da noi a mezzogiorno. Abbiamo dovuto dirglielo che le avevo. Ero un po’ imbarazzata nel fargliele vedere, ben sapendo quanto avrebbe brontolato. Ha fatto quasi una scenata a mamma. Ha detto “che è ridicolo, che alla mia età non era proprio il caso, che noi gettiamo i soldi dalla finestra…!”. “Ah, povera bambina, la accontentate in tutto, ma ve ne pentirete. E guardate quell’altro che sghignazza, laggiù nell’angolo” (era Giacomo che maliziosamente ammiccava). In quel momento, è arrivato papà. Non sapevo bene quale sarebbe stata la sua reazione. Ha sorriso guardandomi e ha mormorato: “Come stai diventando grande!”, poi mi ha afferrata alla vita e, facendo finta di alzarsi sulla punta dei piedi, mi ha baciata in fronte: “Buongiorno, mia piccola regina!”. La nonna ha mugugnato: “Naturalmente, ci sei anche tu a sostenerla”. Per una volta che mi appoggiano… capita così di rado… 

(da Donare, il diario di Anna Maria, di Michel Quoist, ed. Borla)

1 Chi scrive è Anna Maria, una ragazza di quattordici anni.

2 Giacomo è il fratello maggiore di Anna Maria, ha quindici anni e mezzo.

Questionario

1. Nella prima pagina del suo diario Anna Maria dice: “Vittoria! Le ho finalmente!”. A cosa si riferisce?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................
2. Chi è secondo te Franchina?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................
3. Perché Anna Maria la prima volta ha interrotto la compilazione del diario?

.......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4. Perché secondo te Anna Maria sente il bisogno di tenere un diario?

.......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
5. Com’è il rapporto che Anna Maria ha con i suoi genitori? Ti rispecchi in quello che lei dice?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6. Quali sono i tempi verbali usati prevalentemente? (2)

presente indicativo 

passato prossimo indicativo 

passato remoto indicativo 

7. Quali caratteristiche formali del diario sono presenti in questi brani?

data  intestazione  congedo 

8. Quale registro linguistico usa l’autrice?

formale  informale 

9. Da cosa lo deduci? Porta qualche esempio.

......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

10. Com’è la narrazione?

organica  frammentaria 

2)Problem solving 1        gli studenti autonomamente risolvono la consegna proposta dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.

3)Acquisizione teoria       l’operatore  invita gli alunni a descrivere sotto forma di diario una loro giornata prendendo spunto dai testi proposti nell’esercitazione. Terminata questa attività corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. 

4)Problem solving 2        gli studenti risolvono le medesime domande proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.

5)Analisi         viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?

Si ipotizza che le criticità emerse siano legate all’individuazione delle caratteristiche tipiche del diario (data, saluto, sentimenti ed emozioni, firma, congedo) e il linguaggio usato. Aver dato all’alunno la possibilità di elaborare una sua pagina di diario permette di valutare se riconosce le strutture tipiche e le sa riproporre.
6)Generalizzazione          vengono proposte alcune domande a risposta aperta introduttive della spiegazione riassuntiva, quali:
Secondo voi:

· Quali sono le fasi centrali e più importanti che caratterizzano la stesura di un diario?
Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, si proporrà una lezione generale.

La parola diario deriva dal latino diarium e ha la stessa radice della parola dies, che significa “giorno”. Un diario, infatti, si scrive quasi quotidianamente.

Anche il diario come l’autobiografia è un testo soggettivo, in quanto i pensieri, le esperienze, i problemi dell’autore ne sono al centro e, come nell’autobiografia, anche nel diario narratore e protagonista coincidono.

Il linguaggio utilizzato è informale, cioè colloquiale, semplice, a volte le annotazioni sono frammentarie, prive di unità e organicità; ciò accade perché il diario personale non è pensato per la lettura da parte di un pubblico. 

I tempi verbali più usati sono:

•
il presente per le riflessioni;

•
il passato prossimo per le narrazioni perché i fatti registrati sono accaduti da poco tempo.

Per comprendere sé stessi, per fissare nel tempo fatti e riflessioni e soprattutto per comunicare i propri pensieri a qualcuno (il diario è spesso concepito come un amico immaginario) che non possa giudicarci per come realmente siamo.

Le caratteristiche formali sono:

•
 la data in alto a destra;

•
 l’intestazione, cioè il nome dell’ami-co immaginario;

•
 una parte centrale di riflessione o narrazione di fatti;

•
 il congedo, ossia i saluti e la firma.
ATTIVITA’ 2 (favola )
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1)Consegna problema             viene proposta agli studenti una verifica:
Cognome e nome ………………………...………………...……………………….

Data……….……… classe ………….…. 

Verifica:   La favola

1. L’inventore della favola è considerato …………………….……., uno scrittore greco vissuto nel VI secolo a.C., da cui prese ispirazione il poeta latino ………….………, vissuto nel I secolo d.C.
Le favole antiche si presentano con uno stile ………….. ed essenziale, i personaggi sono di solito ……………………….; essi riflettono …………………….. e difetti  degli ………………………..

Nelle favole antiche spesso è presente un breve insegnamento educativo: la……………..
2. A quali animali delle favole assoceresti queste caratteristiche umane?

	1. leone                                                                                                             
2. volpe 

3. asino

4. lupo

5. lepre

6. agnello
	a. astuta 

b. sciocco 

c. prepotente 

d. debole 

e. presuntuosa 
f. forte


3.  Di seguito sono riportate alcune morali delle favole che abbiamo letto.

Scrivi accanto a ciascuna la favola corrispondente, quindi individua per ogni insegnamento un eventuale proverbio.
a. Con la costanza e l’impegno si può vincere

     ………………………………………………………………………………………

b. Non si deve ingannare gli altri se non si vuole essere ingannati
……………………………………………………………………………………..

c. Spesso sono più utili le cose che disprezziamo di quelle che lodiamo
………………………………………………………………………………

d. Accontentati di ciò che hai
………………………………………………………………………………………

e. Non dar retta ai nemici, ma fidati degli  amici
………………………………………………………………………………………

f. Non bisogna essere pigri e indolenti
……………………………………………………………………………………

4. Fra i numerosi animali che hanno animato le favole, quali hai preferito e quali, al contrario, hanno suscitato la tua antipatia? Perché?

Ritieni che i protagonisti delle favole antiche siano dei modelli da imitare ancora oggi? Motiva la tua risposta.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) Problem solving 1       gli studenti autonomamente risolvono la consegna proposta dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.
3) Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Per far comprendere al meglio la struttura della favola (presenza di animali dalle caratteristiche umane e morale finale) l’operatore fa inventare una favola nuova agli alunni. Dalla lettura degli elaborati degli alunni si ricavano le caratteristiche tipiche di questo genere. Al fine di fissare meglio le caratteristiche umane possedute dagli animali presenti nelle favole analizzate, l’alunno realizzerà un disegno (anche stilizzato) dei protagonisti dei quali indicherà i tratti. 

4) Problem solving 2        gli studenti risolvono le medesime domande proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.
5) Analisi       viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?

Si ipotizza che l’alunno abbia difficoltà ad individuare la struttura della favola e che non riesca a riconoscere l’animale come un simbolo delle virtù e dei vizi dell’uomo. Come conseguenza non sa spiegare le espressioni in cui gli uomini e gli animali sono oggetto di similitudini.

6) Generalizzazione          vengono proposte domande a risposta aperta, quali:
Secondo voi:

· Quali sono le fasi centrali e più importanti che caratterizzano la favola?
Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, si proporrà una lezione generale.

La favola è un racconto narrativo, in genere breve, che ha come protagonisti animali con caratteristiche umane (pregi e difetti). Il contenuto spesso ha l'obiettivo di trasmettere un messaggio che possa costituire un insegnamento morale per grandi e piccini. Ma è anche un modo per evadere dalla realtà e trovare rifugio in un mondo incantato, in cui tutto è magico e si può costruire con la forza del pensiero. La favola nasce proprio con questo scopo.

I primi due scrittori di favole occidentali infatti, Esopo (greco) e Fedro (latino), erano due schiavi, che cominciarono ad inventare le favole per poter esprimere quelle idee, opinioni e sentimenti che nessuno voleva ascoltare.

Le favole esistono in tutto il mondo, raccolgono e riportano a noi le abitudini, i costumi e le credenze di popoli anche molto lontani, quelle più antiche infatti provengono dall'Oriente e servivano a raccogliere tutto il popolo attorno al fuoco con l'intento di raccontare i ricordi sulle loro origini.
ATTIVITA’ 3 (Iliade)
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1)Consegna problema         viene proposto agli studenti un estratto dell’Illiade dal verso 1 al verso 52 con a fronte la versione in prosa. 

	Cantami, o Diva, del Pelìde Achille
l'ira funesta che infiniti addusse
lutti agli Achei, molte anzi tempo all'Orco
generose travolse alme d'eroi,
e di cani e d'augelli orrido pasto
lor salme abbandonò (così di Giove
l'alto consiglio s'adempìa), da quando
primamente disgiunse aspra contesa
il re de' prodi Atride e il divo Achille.
E qual de' numi inimicolli? Il figlio
di Latona e di Giove. Irato al Sire
destò quel Dio nel campo un feral morbo,
e la gente perìa: colpa d'Atride
che fece a Crise sacerdote oltraggio.
Degli Achivi era Crise alle veloci
prore venuto a riscattar la figlia
con molto prezzo. In man le bende avea,
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo:
e agli Achei tutti supplicando, e in prima
ai due supremi condottieri Atridi:
O Atridi, ei disse, o coturnati Achei,
gl'immortali del cielo abitatori
concedanvi espugnar la Prïameia
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi.
Deh mi sciogliete la diletta figlia,
ricevetene il prezzo, e il saettante
figlio di Giove rispettate. - Al prego
tutti acclamâr: doversi il sacerdote
riverire, e accettar le ricche offerte.
Ma la proposta al cor d'Agamennóne
non talentando, in guise aspre il superbo
accommiatollo, e minaccioso aggiunse:
Vecchio, non far che presso a queste navi
ned or né poscia più ti colga io mai;
ché forse nulla ti varrà lo scettro
né l'infula del Dio. Franca non fia
costei, se lungi dalla patria, in Argo,
nella nostra magion pria non la sfiori
vecchiezza, all'opra delle spole intenta,
e a parte assunta del regal mio letto.
Or va, né m'irritar, se salvo ir brami.
Impaurissi il vecchio, ed al comando
obbedì. Taciturno incamminossi
del risonante mar lungo la riva;
e in disparte venuto, al santo Apollo
di Latona figliuol, fe' questo prego:
Dio dall'arco d'argento, o tu che Crisa
proteggi e l'alma Cilla, e sei di Tènedo
possente imperador, Smintèo, deh m'odi.
Se di serti devoti unqua il leggiadro
tuo delubro adornai, se di giovenchi
e di caprette io t'arsi i fianchi opimi,
questo voto m'adempi; il pianto mio
paghino i Greci per le tue saette.
Sì disse orando. L'udì Febo, e scese
dalle cime d'Olimpo in gran disdegno
coll'arco su le spalle, e la faretra
tutta chiusa. Mettean le frecce orrendo
su gli omeri all'irato un tintinnìo
al mutar de' gran passi; ed ei simìle
a fosca notte giù venìa. Piantossi
delle navi al cospetto: indi uno strale
liberò dalla corda, ed un ronzìo
terribile mandò l'arco d'argento.
Prima i giumenti e i presti veltri assalse,
poi le schiere a ferir prese, vibrando
le mortifere punte; onde per tutto
degli esanimi corpi ardean le pire.


	Cantami, o dea, la rabbia ostinata di Achille, figlio di Peleo, che recò agli Achei dolori senza fine: spedì giù ad Ade un gran numero di prodi guerrieri, e lasciava i loro corpi in balia di cani e uccelli. Veniva così compiuta la volontà di Zeus, fin da quando si scontrarono e si divisero da nemici l'Atride (Agamennone) e il divino Achille. Ma quale dio li spinse a combattere con violenza? Fu il figlio di Latona e di Zeus. Apollo, arrabbiato con il re, fece diffondere una pestilenza maligna, dove morivano via via i combattenti, perché Agamennone (l'Atride) non rendeva onore a Crise il sacerdote. Egli era venuto alle veloci navi degli Achei: voleva liberare sua figlia e si portava un infinito riscatto. Con la mano reggeva le sacre bende di Apollo, avvolte in cima allo scettro d'oro, e supplicava tutti gli Achei, in particolare i due Atridi, dicendo: «Atridi, e anche tutti voi, vi concedano gli dei che hanno le case sull'Olimpo, di distruggere la città di Priamo e di fare un felice ritorno in patria. Ma voi liberate la mia cara figlia e accettate il riscatto, per rispetto e venerazione verso il figlio di Zeus, Apollo.»
Allora tutti gli altri Achei approvarono e, onorando il sacerdote, volevano prendere quel riscatto. Ma in fondo la cosa non piaceva ad Agamennone, figlio di Atreo, anzi lo scacciò via in malo modo e gli comandò duramente: «Bada, vecchio, che non ti trovi nei pressi delle navi, né oggi, né un domani; ti avviso: non ti servirebbe lo scettro con la benda del dio. Non libererò tua figlia: prima che lo farò invecchierà nel nostro palazzo, in Argo, lontano dalla patria, tra le faccende del telaio e gli incontri nel mio letto. Ma tu vattene, non mi far arrabbiare, se vuoi tornar sano e salvo!»
Disse così. Il vecchio si impaurì e obbedì al comando, e se ne andò silenziosamente lungo la riva del mare in tempesta. Poi, però, allontanatosi, pregò Apollo, figlio di Latona dai bei capelli.
«Se ti ho mai innalzato un tempio o se ti ho offerto cosce grasse di tori o di capre, ascoltami, o dio dall'arco d'argento, che proteggi la città di Crisa e la santa Cilla, regni sovrano su Tenedo, o Sminteo, portami a compimento questo voto: fa’ scontare, ai Danai, le mie lacrime con i tuoi dardi!»
Così diceva pregando: e Febo Apollo lo ascoltò. Scese giù dalle vette dell'Olimpo profondamente offeso, portando l'arco e la faretra ben chiusa. Le frecce tintinnavano quando si muoveva, egli sembrava la notte. Si mise distante dalle navi e scoccò una freccia, e un orrendo ronzio venne dall'arco d'argento. Prima colpì i muli e i veloci cani, poi mirò agli uomini e tirava le frecce appuntite e li colpiva; venivano continuamente bruciati i corpi dei tanti morti.


IMPARA A MEMORIA DAL VERSO 1 AL VERSO 9

LEGGO E COMPRENDO:

a) Chi è Crise?

b) Che cosa chiede ad Agamennone?

c) Quale risposta ottiene?

d) Chi interviene per punire la prepotenza di Agamennone?

COMPRENDO E ANALIZZO:

e) Che cosa canterà nel poema la dea invocata da Omero?

- la guerra di Troia

- la fine di Troia

- l’ira di Achille

- la storia di Achille.

f) Di quale città è re Agamennone?

- Troia

- Atene

- Argo

- Sparta.

g) Quando Crise si presenta nell’accampamento acheo, come si comporta Agamennone?

- Si mostra cortese ma non cede alle sue richieste

- Non lo riceve

- Lo ascolta con indifferenza

- Lo tratta con arroganza e disprezzo.

h) Sottolinea tutti i paronimici presenti nel testo: a quali personaggi si riferiscono.

2) Problem solving 1        gli studenti autonomamente risolvono la consegna proposta dal docente sulla base delle conoscenze pregresse.
3) Acquisizione teoria        l’operatore corregge con gli alunni e si sofferma sui punti che hanno creato criticità. Per memorizzare meglio i personaggi e la vicenda dell’Iliade operatore e alunni creano un schema riassuntivo contenente le caratteristiche (fisiche e comportamentali), la parentela, la posizione che occupano nella guerra (esercito di cui fanno parte, ruolo), gli attribuiti che vengono usati, nel caso delle divinità gli interventi che compiono sulle sorti del conflitto. Questo tipo di lavoro viene riproposto ogni volta che si procede nella lettura del poema.
4) Problem solving 2        gli studenti risolvono le medesime domande proposte nel Problem solving 1 sulla base delle nuove conoscenze acquisite.
5) Analisi         viene proposta una riflessione sulle discrepanze tra Problem solving 1 e Problem solving 2 sulla base di domande quali:
· Avete riscontrato differenze tra i problem solving svolti prima di aver approfondito gli elementi di teoria e quello svolto successivamente?

· Se sì quali differenze avete notato? Se no, perché?

Si ipotizza che la maggior parte dei problemi sarà legata alla complessità del testo e allo stile difficile e non di immediata comprensione. Inoltre i personaggi e le vicende narrati sono molti e articolati, per cui occorre prima di iniziare una nuova lettura riprendere la parte precedente.

6)Generalizzazione           vengono proposte domande a risposta aperta, quali:
Secondo voi:

· Quali sono le fasi centrali e più importanti che caratterizzano un brano di epica?
Sulla base delle risposte degli alunni vengono fornite specifiche spiegazioni.

Successivamente, si proporrà una lezione generale.

Un poema epico è un componimento letterario che narra le gesta, storiche o leggendarie, di un eroe o di un popolo, mediante le quali si conservava e tramandava la memoria e l'identità di una civiltà o di una classe politica.

Il termine "epica" deriva dal greco e significa "parola", ed in senso più ampio "racconto", "narrazione".

L'epica narra in versi il mythos (mito), cioè il racconto di un passato glorioso di guerre, e di avventure. L'epica è la prima forma di narrativa, ma non solo: costituisce anche una sorta di enciclopedia del sapere religioso, politico ecc. Essa veniva trasmessa oralmente con un accompagnamento musicale.

Il poema è generalmente caratterizzato da due "momenti" ricorrenti: la mimetica, che riporta in prosa diretta i dialoghi dei personaggi e la diegetica, ossia la narrazione in terza persona.

Il fulcro dell’epica è costituito dalle gesta dell'eroe che è sempre il personaggio più forte, brillante o astuto (Achille per la forza, Odisseo per l’astuzia, Ettore per la devozione alla patria).

I segni distintivi del poema epico, oltre ovviamente all’argomento trattato, riguardano anche lo stile e certi motivi ricorrenti.

Il poema epico si apre sempre con un proemio, in cui dopo l’invocazione alla Musa viene brevemente presentato l’argomento del poema.

Un poema epico è scritto in versi.

Frequenti sono i patronimici, attributi che qualificano la discendenza spesso divina dell’eroe, importanti anche perché conferiscono musicalità ai versi e ne facilitano la memorizzazione, dando vita a vere e proprie formule.

Bisogna infatti ricordare che la poesia epica è legata fortemente alla tradizione orale, gli aedi, cantavano di città in città il loro poema accompagnati dalla cetra e ovviamente, data l’enorme quantità di versi da imparare a memoria per la recitazione, prediligevano i motivi ricorrenti (più facilmente memorizzabili).

Perciò, insieme ai patronimici, altrettanto ricorrente, è l’uso dell’epiteto, l'aggettivo che caratterizza l’eroe e ne sottolinea una determinata caratteristica straordinaria ("Achille piè veloce", "l’astuto Odisseo").

Così come intere scene si ripetono in forma fissa.

Ogni volta che sorge l’alba, l’Iliade e l’Odissea ricorrono alla stessa identica sequenza di parole, così come ogni volta che nell’Iliade un eroe veste le armi, o che nell’Odissea i marinai si imbarcano sulle navi o ne discendono.

Lo stile formulare era indispensabile in quest’opera di memorizzazione.
8) FASI E AZIONI DELL’INTERVENTO
	Azioni previste per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)

	Presentazione a tutti gli insegnanti del progetto.
	Atteggiamento positivo rispetto alle finalità del progetto , atteggiamento di collaborazione con gli educatori.
	
	Il controllo verrà effettuato chiedendo agli insegnanti se ritengono utile o meno il progetto.

	Colloquio con gli insegnanti alla fine del primo quadrimestre.
	Descrizione dettagliata delle difficoltà che gli insegnanti percepiscono in alcuni dei loro studenti. Atteggiamento collaborativo da parte degli insegnanti.
	
	Gli insegnanti segnaleranno eventuali studenti su cui intervenire e gli orari con gli educatori.

	Osservazione sulla classe plenaria e, in particolare, sugli alunni indicati dagli insegnanti.
	Comportamenti degli alunni in una data situazione e in uno specifico contesto, quale quello della classe.
	
	Lo strumento utilizzato in questa fase sarà il diario su cui verranno annotate le varie rilevazioni e una griglia di osservazione.

	Scelta degli alunni destinatari del progetto.
	Elenco definitivo degli alunni destinatari del progetto.
	
	Analisi dei dati raccolti nella fase dell’osservazione.

	Colloquio con gli studenti destinatari del progetto.
	Condivisione degli obiettivi e delle attese dell’intervento. Atteggiamento collaborativo da parte degli studenti.
	
	Colloquio rogersiano.

	Modulo 1-Attività 1: le quattro operazioni
	Il ragazzo saprà risolvere espressioni numeriche in cui sono presenti le quattro operazioni.
	Saper risolvere espressioni numeriche in cui sono presenti le quattro operazioni.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 1-Attività 2: le potenze
	Il ragazzo sarà in grado di calcolare le potenze.
	Saper calcolare le potenze.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 1-Attività 3:elementi base di geometria
	Il ragazzo saprà risolvere problemi con elementi base di geometria.
	Saper risolvere problemi di geometria.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 2-Attività 1: nomi e aggettivi
	Il ragazzo saprà riconoscere i nomi che indicano una persona, un animale o una cosa, distinguere fra nomi comuni e nomi propri, genere e numero dei nomi. Riguardo gli aggettivi, saprà riconoscere l’aggettivo qualificativo, dimostrativo, possessivo, numerale.
	Saper riconoscere i nomi che indicano una persona, un animale o una cosa, distinguere fra nomi comuni e nomi propri, genere e numero dei nomi. Riguardo gli aggettivi, saper riconoscere l’aggettivo qualificativo, dimostrativo, possessivo, numerale.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 2-Attività 2: verbi
	Il ragazzo saprà coniugare i verbi nei modi e nei tempi corretti.
	Saper coniugare i verbi correttamente.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 2-Attività 3: articoli e preposizioni
	Il ragazzo saprà riconoscere la differenza fra gli articoli determinativi e indeterminativi e le preposizioni semplici e articolate.
	Saper riconoscere gli articoli (determinativi e indeterminativi) e le preposizioni (semplici e articolate).
	Domande a  risposta aperta.

	Modulo 3-Attività1: Diario personale
	Il ragazzo saprà riconoscere le strutture tipiche di un diario e saprà, in un secondo momento, riproporle.
	Saper riconoscere le strutture tipiche di un diario e saperle riproporre.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 3-Attività 2: Favola
	Il ragazzo saprà individuare la struttura delle favole e saprà riconoscere l’animale come un simbolo delle virtù e dei vizi dell’uomo.
	Saper individuare la struttura delle favole e saper comprendere le espressioni in cui gli uomini e gli animali sono oggetto di similitudini.
	Domande a risposta aperta.

	Modulo 3-Attività 3: Iliade
	Il ragazzo saprà comprendere e analizzare un testo epico.
	Saper analizzare e comprendere un testo epico.
	Domande a risposta aperta.


·   Diagramma di Gantt

	 
	Mese
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
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 Legenda Diagramma di Gantt

	 
	
	Presentazione a tutti gli insegnanti del progetto.
	
	

	 
	
	Colloquio con gli insegnanti alla fine del primo quadrimestre.
	
	

	 
	
	Osservazione sulla classe plenaria e, in particolare, sugli alunni indicati dagli insegnanti.
	

	 
	
	Scelta degli alunni destinatari del progetto.
	

	 
	
	Colloquio con gli studenti destinatari del progetto.
	

	 
	
	Modulo 1-Attività 1: le quattro operazioni
	

	 
	
	Modulo 1-Attività 2: le potenze
	

	 
	
	Modulo 1-Attività 3:elementi base di geometria
	

	 
	
	Modulo 2-Attività 1: nomi e aggettivi
	

	 
	
	Modulo 2-Attività 2: verbi
	

	 
	
	Modulo 2-Attività 3: articoli e preposizioni
	

	 
	
	Modulo 3-Attività1: Diario personale
	

	 
	
	Modulo 3-Attività 2: Favola
	

	 
	
	Modulo 3-Attività 3: Iliade
	


· PROBLEMI CHE POTREBBERO VERIFICARSI E MODALITA’ DI AFFRONTARLI
Problemi con gli alunni: per ovviare ad una eventuale scarsa partecipazione e carente empatia con l’operatore, può risultare utile l’attività di outdoor development training attuata attraverso un torneo di pallavolo.

Problemi con le famiglie: per ovviare ad un eventuale disinteresse da parte di alcune famiglie, può risultare utile proporre incontri aggiuntivi rispetto a quelli (mensili) già preventivati.
Problemi con gli insegnanti: per ovviare ad una eventuale scarsa collaborazione da parte di alcuni insegnanti, può risultare utile coinvolgerli nell’attività di outdoor development training (torneo di pallavolo) affinchè si sentano parte integrante del progetto, in quanto destinatari indiretti dello stesso. Nello specifico può essere importante una sinergia tra il docente di Educazione fisica e quelli di Matematica e Italiano,  per far comprendere a questi ultimi la “particolare unione” tra sport, numeri e figure geometriche da una parte e sport e comunicazione corretta dall’altra. 
9) AUTORIFLESSIONE, SULLA BASE DEI CRITERI ILLUSTRATI NELLA PRESENTE GUIDA, SULLA BONTA’ DEL PROGETTO FORMATIVO NEL SUO COMPLESSO E NELLE SUE SINGOLE FASI.
La stesura di un progetto educativo o formativo rappresenta lo strumento fondamentale per ogni educatore che deve analizzare e programmare delle attività nel suo contesto di lavoro. Possiamo dunque affermare che la nostra sperimentazione,  guidata e corretta dal docente, si è rivelata utile.

L’ambito del progetto (la scuola secondaria inferiore) pur facendo parte delle nostre esperienze pregresse, appartiene ad un passato non recente. Questa lontananza di ricordi e i cambiamenti normativi e sociali hanno reso la nostra conoscenza del settore in alcuni contesti lacunosa. Questa mancanza è stata colmata da aggiornamenti sia diretti  (attraverso adolescenti che frequentano la scuola) sia tramite contributi di internet. Inoltre il mondo dell’insegnamento non apparteneva a nessuno di noi e dovendo creare strategie didattiche non tradizionali abbiamo dovuto lavorare molto sulla nostra creatività, senza dimenticarci che le azioni pensate dovevano poter essere anche attuate.

Detto questo valutiamo che il nostro progetto non si sia calato troppo in aspetti pratici, ma sia rimasto più sul generico e teorico. Questa scelta offre come risvolto positivo la possibilità di presentare il nostro anche in contesti diversi da quello preso in analisi. 

Se dovessimo rifare il progetto, considerando anche i lavori presentati da altri allievi, cercheremmo di prevedere più situazioni possibili e relative strategie applicabili, in modo da fornire mezzi anche a chi non conosce il contesto di realizzazione.
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